
 
 
La quarantena, resasi necessaria nel 2020 per l'emergenza Covid-19 su scala globale, fu messa a sistema 
dalla Repubblica di Venezia mezzo millennio fa, tramite due isole oggi protagoniste di un rigenerante 
sviluppo di destinazione museale grazie all’impegno della cittadinanza. 
Per secoli la peste è stata tra le principali cause di distruzione di popolazioni e città. Porto cosmopolita a 
cerniera fra Oriente e Occidente, anche durante le ondate epidemiche Venezia deve tutelare i commerci 
internazionali su cui si basa, scongiurando blocchi totali dei flussi nel Mediterraneo. Nel XV secolo, andando 
contro le leggende dell’epoca, la Serenissima intuisce la dinamica di contagio e affronta “il morbo” con 
pragmatismo e lungimiranza all'avanguardia: “la salute è l’anima del commercio”. Questa la ‘lezione 
adriatica’ che Venezia insegna e impone alle potenze dell’epoca, che collaborano costruendo una rete di poli 
e norme per il contenimento e la prevenzione. Chi non aderisce è escluso dal mercato. 
“L’Italia fu un vero e proprio laboratorio per comprendere come le infrastrutture e, in generale, l’ambiente 
avessero un ruolo fondamentale nella diffusione delle malattie. A cominciare da Venezia, dove per la prima 
volta si sperimentò un approccio che potremmo definire “epidemiologico”. Grazie ai Lazzaretti si 
svilupparono concetti e procedure che poi si sarebbero rivelati essenziali nel controllo delle malattie 
diffusive.” (Ilaria Capua – Salute circolare, Egea Editore) 

Il 18 luglio 1468 viene istituita l'isola della quarantena, il Lazzaretto Nuovo. Nel 2020 questo è anche il 

weekend della Festa del Redentore, così legata ai lazzaretti. Ripartiamo quindi con la nostra newsletter, e a 

settembre si riapre! 

 

 

L'IMPORTANZA MONDIALE DEI LAZZARETTI: ERIC BERTHERAT DELL'OMS 

"La peste non è stata ancora completamente debellata e infetta fra le 600 e le 1000 persone ogni anno nel 
mondo. Il Lazzaretto Nuovo è un luogo simbolico.” – afferma Eric Bertherat, dirigente 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, in una recente visita privata sull’isola. “La Repubblica di 
Venezia fu la prima a implementare una reale strategia di salute pubblica per il controllo delle malattie 



infettive, nonostante la mancanza di conoscenze dell'epoca. È quindi molto importante che le persone 
vengano a visitare questo luogo, per capire la portata assolutamente innovativa delle misure di 

sicurezza e della gestione del sistema che fu costituito.” Guarda l’intervista!  

 

MUSEI CHIUSI, DIGITALE APERTO: LA RUBRICA 2.0 DEI LAZZARETTI VENEZIANI  

Il lockdown ha posto i musei di tutto il mondo di fronte alla necessità ormai urgente di sviluppare anche 
una dimensione digitale. Nei mesi primaverili i Lazzaretti Veneziani hanno realizzato su Facebook e 
Instagram una rubrica ad hoc di confronto fra la quarantena attuale e la pratica secolare. A dieci anni 
dalla nascita della prima pagina social dei Lazzaretti, anche la community online si è confermata 
decisamente partecipe: spesso l’approfondimento dell’argomento quotidiano è stato un’opera collettiva 
sviluppata nei commenti.  Rileggi le quindici puntate della rubrica: governance e medici, controllo degli 
spostamenti, distanza interpersonale, disinfettanti… un’attualità sorprendente! 

 

LAGUNA DESERTA E QUALITÀ AMBIENTALE 

Nella sua divulgazione digitale, l’ecomuseo del Lazzaretto Nuovo ha continuato a raccontare, assieme alla 
storia, anche la natura del territorio: ad aprile, una foto dedicata alla tranquillità della Laguna che respirava 



durante il lockdown in assenza di traffico, ha conquistato le persone. Due mesi dopo abbiamo adottato il 
progetto di ricerca "Mappa la Pinna" del CNR-ISMAR, invitando tutti a segnalare la distribuzione della 
Pinna Nobilis. Nell’anno della pandemia globale, è in corso infatti un’epidemia che mette a rischio la 
sopravvivenza del più grande bivalve del Mediterraneo, prezioso indicatore di qualità ambientale.  
Se ne incontri una, unisciti alla ricerca: Mappa la Pinna! 
 

 

PANDEMIA GLOBALE: I LAZZARETTI AL CENTRO DEL MONDO 

Come nuovo tassello di interazione con le realtà scientifiche di diversi Paesi - questa volta Libano, Siria, 
Iraq, Giordania e Palestina - i Lazzaretti Veneziani sono stati inseriti all’interno dei podcast che l'Istituto 
Francese del Medio Oriente (IFPO) ha deciso di dedicare alla storia delle epidemie: ci hanno chiesto di 
raccontare la strategia diplomatica di Venezia nel suo rapporto con l’Oriente. Corposa anche la 
rassegna stampa e tanti i reportage televisivi che stanno interessandosi ai Lazzaretti ! 
 

 

SE NON PUOI APRIRE L’ISOLA, LAVORA STRAORDINARIAMENTE 

Sono mesi di lavoro intenso anche per l’infrastruttura fisica: facendo della crisi 2020 un’opportunità, durante 
la forzata chiusura al pubblico le due isole sono oggetto di lavori di manutenzione straordinaria per i 



pontili d’accesso. Interventi importanti che dimostrano la volontà delle Istituzioni competenti (Comune di 
Venezia e MiBACT) a sostegno dei progetti museali di rinascita, creati con l’impegno dei volontari e la 

partecipazione di migliaia di persone nei decenni. 

 

SETTEMBRE & OTTOBRE: APERTURA E UNA NOVITÀ 

Dal 12 settembre il Lazzaretto Nuovo tornerà visitabile per 6 settimane: le uniche aperture pubbliche 
2020 avverranno con ingressi contingentati e nel rispetto delle norme sanitarie. Un’anticipazione del 
percorso storico-archeologico e del naturalistico “Il Sentiero delle Barene” la trovate nelle storie Instagram 

Prenotazione obbligatoria: VI ASPETTIAMO! 

 

 
Novità 2020: la Litoteca con cui l’isola potrà ulteriormente raccontare la straordinaria genesi di Venezia. E’ 
stata infatti musealizzata e inserita nel percorso di visita la collezione Dall’Era, una delle ultime botteghe 
artigiane di “tagiapiera”, costretta a chiudere nel 2015 dopo centoventi anni di storia. Questa nuova sezione 
espositiva racconterà la “Venezia di pietra”: una città pressoché artificiale nata su barene consolidate con 
palificazioni complesse e costruita con materiali venuti da lontano 



 

Auguriamo a tutti la migliore estate, con un pensiero particolare per i ragazzi. In centinaia sono cresciuti in 
isola grazie ai nostri campi estivi; per la prima volta in trent’anni abbiamo dovuto sospendere i workshop, ma 
potete regalare loro un’avventura anche da lontano! E’ nuovamente acquistabile online il fumetto 
dedicato al Lazzaretto Nuovo: “Jack e Matrix, storia di una scoperta”! La vendita in partnership con 
Venipedia sarà devoluta al progetto “Per la rinascita di un’isola” promosso dalle associazioni Ekos Club 
e Archeoclub di Venezia, la cui sostenibilità è messa a dura prova in quest’anno così 

 

Ami la Laguna veneziana? Passaparola! 

Seguici su Facebook e Instagram  
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